Fin da piccolo mi hanno appassionato
i dinosauri, giganteschi e maestosi, e il mistero

della loro scomparsa; gli animali, con le

loro caratteristiche e il ciclo vitale; i

tramonti rossi, il Sole caloroso, le nuvole

che si muovono come rincorrendosi, eccetera.

Allora, molti anni fa, mia mamma mi ha

portato al museo di storia naturale.

A quell’epoca, essendo piccolo, non

notavo molto le persone, ma ritornando

ci ho notato le diverse classi della

società: ho visto dalle donne con la

pelliccia e molti gioielli fino alle ragazze

con le braccia piene di sacchetti e

addirittura i mendicanti, i suonatori ambulanti,

i venditori di “cianfrusalie”. Ho visto tutto

questo in metropolitana e ho anche visto

che nessuno saluta, nota e parla con

questi ultimi.

Alla stazione della metropolitana di

Lampugnano è anche peggio; vi

sono senzatetto che dormono in

cartoni, che al mattino piegano i loro

cartoni e partono chissà dove. Di

notte ritornano e si mettono a

dormire nei loro cartoni.

Quest’anno, per due settimane, ha fatto

molto freddo e sentivo ai telegiornali

dei senzatetto che morivano per via

del freddo pungente proveniente dal nord.

Allora, con mia mamma, sono andato a

dare loro delle coperte e dei piumini

che non usavamo più. È poco, lo so,

ma per quei poveri uomini con la barba

incolta e i vestiti strappati, puo’ aver

fatto la differenza.

Già da tempo so della fortuna

che ho a poter mangiare e vestirmi,

ma vedere tutto questo fa riflettere

molto sul fatto di non sprecare niente.

Questa “avventura” mi ha fatto capire

ancora di più la fortuna che ho e anche

sull’usare quello che si ha, cercando

di non sprecare niente.
